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Clic l'Ambiente, un modo nuovo per amare l'Italia. Tutti il 
6 giugno possono intervenire In difesa del nostro paese dal 
degrado fotografando le cose belle che ancora ci sono, 
ma che domani potrebbero non esserci più. Sabato G giu­
gno, su quotidiani e periodici (compresa l'Unità) apparirà 
un tagliando. Allegatelo alla loto che avrete scattato e 
mandatelo all'apposita casella postale specificando le vo­
stre generalità, la località e il soggetto della immagine. 
Cinque sono I filoni principali suggeriti dagli organizzatori: 
l'insediamento urbano, i beni culturali, l'ambiente natura­
le, il paesaggio agrìcolo, l'acqua. E una iniziativa originate 
per diffondere tra i cittadini l'interesse verso i problemi 
ecologici. Non si vince nulla, ma le foto serviranno a chi 
dovrà tutelare il patrimonio dei beni culturali, artistici, na­
turali del nostro paese e saranno utilizzate per mostre e 
pubblicazioni. Fra I promotori Cee, Fieg, Rai, Wwf, Lega 
ambiente e Italia Nostra. 

"_ SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ed ora a caccia 

aCile, purtroppo) 
la discarica 

Questo è, invece, un con­
corso a premi. Li mette in 
palio "Nuova ecologia», la 
rivista della Lega Ambiente. 
SI chiama Waste Watching: 
come dire? caccia fotografica al rifiuto selvaggio. E la 
seconda edizione del concorso che vede, tra i giurati, 
nomi importanti -dell'ambientalismo italiano: Cedema, 
Pratesi, Amendola, Testa. Fotografate discariche, rifiuti e 
prendete attenta nota del luogo, della grandezza e del tipo 
di detriti. Può anche capitarvi di fare uno scoop. 

Per il mare 
più pulito 
un premio 
della Cee 

Certo non servono i con­
corsi a risolvere I problemi 
ambientali del nostro pae­
se. Comunque sono da se­
gnalare, come Indice di 
buona volontà, quattro Iniziative per un migliore ambiente 
in Europa promosse dalla Cee, Scopette d'argento premie-
ranno le migliori azioni di pulizia condotte dai cittadini nel 
centri con più di I Ornila abitanti; premi verranno assegnati 
a cittadini o organizzazioni che si saranno distinti nella 
protezione dell'ambiente, Mentre per la campagna -mari 
puliti» giovani volontari effettueranno, Ira il 26 giugno e il 
l* agosto, una serie di sondaggi presso I bagnanti per 
paragonare lo stato di alcune spiagge della Comunità. Sarà 
messa a punto anche una •carta del mare- che servirà 
come base per l'attribuzione del •pavese blu» al miglior 
porto d'Europa, 

Salviamo 
le montagne 
d'Europa 

La fragilità del sistema eco­
logico, la gravità del pro­
blemi sociali ed economici, 
la specificità culturale delle 
popolazioni che caratteriz­
zano i territori di montagna 
hanno portato alla cosimi-
zlona a Strasburgo di un 
•gruppo montagna» al qua­

le hanno già aderito una trentina di parlamentari europei di 
tutti I gruppi politici e di quasi tutti I paesi della Comunità. 
L'intergruppo montagna, che nasce anche sulta base di 
un'esperienza analoga esistente nel Parlamento italiano, 

?incederà innanzitutto ad una verifica delie misure adotta-
e finora dalla Comunità per poi elaborare la carta della 

montagna, ossia un manifesto di coloro che in Europa 
vogliono Impegnarsi in questo settore. L'iniziativa è dell'i­
taliano Cario Alberto Grazlani. 
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Il futuro dell'uomo 
Una teoria affascinante 
esamina gli effetti 
della selezione 
naturale e delle 
mutazioni genetiche 
sulla specie umana 
E il risultato è 
che ci siamo evoluti solo 
attraverso le cose 

Noi, robot 
L'uomo dei nostri giorni si differenzia dal suo ante­
nato di 40mila anni fa soprattutto nei suoi piccoli 
mutamenti. Eppure 40mila anni rappresentano an­
che dal punto di vista biologico un periodo rimar­
chevole. In quarantamila anni, altre specie hanno 
subito seri cambiamenti evolutivi. L'uomo no, l'uo­
mo invece è cambiato pochissimo. Quale causa 
può arrestare l'evoluzione della specie umana? 

QYOROV CSÀBA 
Docente di biologia, università di Budapest 

Ma si è davvero arrestata lo di queste altiviuVsulla sele-
o si tratta di un fenomeno ap­
parente? L'evoluzione viene 
creata dalla mutazione dei ge­
ni e dalla selezione con la 
quale si affermano coloro che 
hanno maggiori capacità di 
adattarsi a date circostanze. 
L'estere umano, partendo da 
un grado di sviluppo mentale 
superiore a quello degli altri 
animali e dalla sua socialità, 
ha la capacità di ostacolare 
l'arrivo in superficie dei mu­
tanti. Nel caso dell'uomo, il 
metodo più importante per 
ostacolare la selezione è la 
realizzazione degli utensili. 
Però - come vedremo - que­
sto fattore può anche rappre­
sentare l'espressione della 
evoluzione. La realizzazione e 
l'uso degli utensili è l'oggetti­
vazione dell'attività biologica 
umana. Il fatto, ad esempio, 
che al posto delie mani I uo­
mo usi zappa e martello II si 
che il ruolo del movimento 
del corpo venga assunto dalla 
ruota. Il che rende possibile 
un minore impiego delle ca­
pacità biologiche, e un con­
temporaneo aumento del ren­
dimento. Si tratta di attività 
che costituiscono una difesa 
nel confronti della selezione, 
perché l'uomo costruisce ca­
se, cuce i vestili, si cura con le 
medicine eie. Tuttavia l'effet-

zione non è molto rilevante. 
In parte perché esse sono si­
mili a quelle che si trovano an­
che nel mondo degli animali 
(ad esempio la costruzione 
dei nidO, in parte perché all'i­
nizio la comunicazione i ab­
bastanza limitata e cosi il mo­
do di realizzazione degli uten­
sili si diffonde solo in una cer­
chia ristretta. 

Sarà «l'oggettivazione della 
comunicazione», cioè l'appa­
rizione della scrittura, a pro­
vocare il salto di qualità. Le 
nozioni, una volta acquisite, 
potranno diffondersi su lar­
ghissima scala e questo au­
menterà enormemente la ca­
pacità di porre freno alla sele­
zione. Dopo un certo periodo 
oltre al fatto che l'attività bio­
logica esistente viene oggetti­
vata, si presenta anche un ele­
vatissimo aumento delle ca­
pacità naturali: per esempio, 
l'intensificazione delle capa­
cità visive grazie a cannoc­
chiali microscopi elettromi­
croscopi, la crescita In distan­
za e in quantità delle capacità 
comunicative grazie al telefo­
no, alla radio, alla televisione, 
al satelliti. E cosi via. Più avan­
ti ancora si arriverà ad oggetti­
vare capacità biologiche ine­
sistenti nell'uomo ma rese 
possibili tramite l'oggetto, co­

me il volo, la percezione degli 
ultrasuoni etc. E infine, l'uo­
mo realizzerà calcolatori di 
grande potenza che altro non 
sono se non la «forma oggetti­
vata» dell'attività intellettuale 
umana. 

Questi aspetti pongono ter­
mine alla selezione, ostacola­
ta In misura sempre più gran­
de sul piano biologico. L'arre­
sto della selezione impedisce 
quindi l'evoluzione biologica 
e allo stesso tempo, come ab­
biamo visto, gli oggetti comin­
ciano a svilupparsi in misura 
enorme. Gli oggetti assumono 
uno sviluppo di carattere e di 
valore evolutivo. In base a ciò 
si può a buon diritto supporre 
che l'evoluzione dell'uomo 
viene trasmessa agli oggetti. E 
poiché l'evoluzione degli og­
getti può essere considerala 
senza fine, e può essere osta­
colata solo dalla sfera biologi­
ca, nel caso (purtroppo sem­
pre più possibile) che venga 
danneggiata da essi, in futuro 
l'uomo non avrà più bisogno 
di una evoluzione biologica. 

L'uomo e 
la macchina 

Se consideriamo che l'evo­
luzione promuove un migliore 
adattamento a un dato am­
biente, possiamo ritenere che 
ciò è raggiungibile anche tra­
mite gli oggetti. L'evoluzione 
umana per mezzo degli ogget­
ti non ha un valore minore 
dell'evoluzione biologica: at­
traverso l'evoluzione culturale 
(espressa negli oggetto si rag­
giunge lo stesso obiettivo. C'è 

tuttavia una notevole differen­
za tra l'evoluzione del mondo 
degli animali e quella dell'uo­
mo trasmessa dagli oggetti. Le 
possibilità della evoluzione 
biologica sono limitate in par­
te dalla stabilità relativa del­
l'ambiente, in parte perché I 
difetti si presentano diretta­
mente nella sfera biologica 
dell'individuo nel quale avvie­
ne il cambiamento, eviden­
ziando subito la sua maggiore 
o minore capacità di vita Le 
possibilità di evoluzione negli 
oggetti sono infinite e dipen­
dono in misura molto inferio­
re dall'ambiente di quanto 
non ne dipenda invece l'evo­
luzione biologica. Le ripercus­
sioni sull'umanità produttrice 
dell'oggetto non sono neces­
sariamente immediate: può 
darsi che si manifestino solo 
dopo un periodo più o meno 
lungo. Proprio perciò II godi­
mento dei vantaggi può offu­
scare i pericoli che si presen­
tano per la sfera biologica e 
può rendere irreparabili I dan­
ni. Mentre la realizzazione 
dell'oggetto può essere un ri­
sultato individuale, i suoi ef­
fetti possono coinvolgere 
masse enormi, intere popola­
zioni umane. L'uomo non è 
solo un essere biologico ma 
anche sociale. La sua socialità 
non si basa à i istinti rigidi co­
me avviene nel mondo anima­
le (termiche, api. etc.) ma si 
sviluppa con forte dinamismo. 
Si può dunque ritenere che 
l'uomo trasmetta l'evoluzione 
non solo agli oggetti, ma an­
che alla società, e l'evoluzio­
ne dimostrata nello sviluppo 
sociale può essa stessa essere 
considerata come continua­
zione della sua evoluzione 
biologica. 

Sebbene la società umana 
abbia proprie leggi che non 
possono essere spiegate In sé 
con delle particolarità biologi­
che o con delle caratteristiche 
della società animale, tuttavia 
è possibile che siano forme di 
espressione della evoluzione 
dell'uomo. 

Il governo 
della ragione 

L'evoluzione espressa negli 
oggetti e l'evoluzione sociale 
mostrerebbero assieme che, 
mentre l'evoluzione biologica 
dell'uomo si è arrestata deci­
ne di migliaia di anni fa, l'evo­
luzione trasmessa ha assunto 
un colossale sviluppo. Ma l'e­
voluzione biologica ha sem­
pre in vista gli •Interessi della 
specie», Sebbene la specie sia 
costituita dal complesso degli 
individui, l'interesse dell'indi­
viduo viene in ogni modo sol-
tomesso a quello della specie. 
Quanto più un uomo viene al­
lontanato dalla sua sfera bio­
logica e diventa essere socia­
le, quanto più la sua evoluzio­
ne viene trasmessa agli ogget­
ti e alla società, tanto più met­
te iti pericolo se slesso. Cessa­
rlo gli.istlntì che difendono gli 
interessi della spècie, che si 
possano ancora trovare alli­
velli più bassj dello sviluppa 
sociale umano e quindi più 
sviluppata diventa la società, 
più diventa autodislruttrice. 
Perciò la ragione umana e la 
società devono intervenire 
perché lo sviluppo venga uti­
lizzato nell'interesse dell'inte­
ra specie umana. 

Liti,intrighi,minacce: 
sembrava di vedere 'Dallas1. 

Era l'ultima puntata 
del pentapartito. 

Dopo questa fine ingloriosa si torna, per la quinta volta consecutiva, a elezioni anticipate. Elezioni volute da una De 
arrogante, che ha negato i referendum. E volute da laici e socialisti che hanno negato l'unica proposta seria: una 
maggioranza col Pei per fare i referendum. Ancora una volta la discriminante anticomunista è servita a negare un diritto 
ai cittadini, ha portato a elezioni anticipate, ha danneggiato democrazia e istituzioni. Non c'è buonsenso, in questo. 
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